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LEGGI E DECRETI

REG.IO DECRETO 24 agosto 1939-XVII, n. 2190.
Approvazione dello statuto della llegia scuola di magistero

professionale per la donna di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul .riordina-
mento della istruzione media tecnica;
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale ap-

provato col R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Visto il R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 1020, con-

cernente, tra l'altro, l'istituzione in Roma di una Regia
scubla di magistero professionale per la donna con annessa
una Regia scuola professionale femminile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educaziono nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë wpprovato, coli effetto dal 16 ottobre 1937-XV, Punito
statuto della Regia scuola di magistero professionale per la
donna di Roma, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal°Mini-
stro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 24 agosto 1989-XVII

«VITTORIO EMANUELE

MUss0LINI -- BOTTAI - DI REVEL

Visto, ti GuardatigilH: GRANDI
Itegistrato alla Corte det conti, addi 18 febbrato 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, loglio 90. - AIANciNr

Statuto deHa Regia scuola dintagistero professionale per la donna
di Roma

Art. 1.

La Tiegia scuola di magistero professionale per la donna
di Roma ha lo scopo di dare la preparazione teorica e pra-
tica necessaria per l'insegnamento dei lavori femminili e
per_ quello dell'economia domestica.
Al termine degli studi essa rilascia 11 diploma di maestra

per la speciallar,azione relativa agli esami di abilitazione su- i

perati.

Alla Scuola suddetta è annessa una Regia senola profes-
sionale femminile che ha lo. scopo di preparare le giovinette
all'esercizio delle professioni proprie della donna e al buon

governo della casa. Al termine degli studi essa rilascia il
diploma di idoneità professionale per la specializzazione
relativa al corso compiuto.

Art. 2.

La Scuola di magistero professionale per la donna com-

prende un corso di due anni per ciascuna delle, seguenti se-
zioni:

1• Lavori femminili;
26 Economia domestica.

La Scuola professionale femminile comprende un corse

triennale professionale.
L'unita tabella organica indica il numero dei corsi di

classi della Scuola di magistero e. di quella professionale
femminile.

Art. 8.

La Scuola, per l'attuazione dei suoi fini, oltre a godere
dei beni immobili e mobili che le sono o le saranno assegnati,
dispone:

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazio-
nale di L. 896.500 annue;

b) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
c) degli eventuali cóntributi, sussidi di Enti pubblici o

privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 4.

Al Governatorato di Roma fanno carico gli oneri stabi-
liti dalle disposizioni del testo unico della legge comunale
e provinciale approvato col R. decreto 3 marzo 1931-XII,
n. 383.

Art. 5.

Sono organi della Scuola:
a) il Consiglio di amministrazione;
b) la preside;
o) 11 Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decreto
del Ministro per l'educazione nazionale, è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante del Governatorato di Roma ;
c) della preside della Scuola che ha voto deliberativo

ed esercita le.funzioni di segretario;
d) di un rappresentante per ciascuno degli enti che si

impegnino a contribuire, in forma continuativa, al mante-
Dimento della Scuola con sommännnuapon inferiore a L. 3000
oppure cire concorrano al suo incremento con un'assegna-
zione, una volta tanto, non inferiore alle L. 30.000.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio d'ammini-
strazione.
Le funzioni di membro del Consiglio d'amministrazione

della Scuola sono gratuite.

Art. 7.

Al Consiglio d'amministrazione spettano il goveruo ammi-
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale della Scuola.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento della Scuo-

la, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto, in
rapporto ai particolari bisogni della Senola ed alle esigenze
dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione che gli
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sia attribuita dalla legge e dai regolamenti, seguendo le
direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione nazio-

nale..
Art. 8.

La preside ha il governo didattico e disciplinare della
Scuota. °

Ad essa è demandata nel campo amministrativo l'appli-
cazione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

ltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento,
il Collegio dei professori assiste la preside nella preparazione
del regolamento interno della Scuola, nella scelta del mate-
riale didattico e tecnico e in ogni altra mansione e circo-
stanza in cui la preside ritenga apportuno interpellarlo.

Art. 10.

'Agli efetti delPart. 37 della legge 15 giugnq 1931-IX,
n. 889, e dell'art. 8 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491,
le allegate tabelle organiche indicano il numero delle catte-
dre per le varie materie e gruppi di materie, gli insegna-
menti da conferirsi per incarico, le classi nelle quali ciascun
titolare ha l'obbligo d'insegnare e gli altri posti da rico-

prirsi con personale di ruolo o incaricato.

Art. 11.

La scelta dell'Istituto di credito a cui s'intenda afûdare

il servizio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche, ai sensi dell'art. 33 della
legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di am-
ministrazione.

La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del
Ministero dell'educazione nazionale. ·

Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente ¡
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di-cre•
dito su ordini di pagarpento.
Il Consiglio di amministrazione designa anno per anno; fra

le persone indicate nel comma '2° dell'art. 33 della citata
legge, quella che unitamente alla preside deve firmare gli
ordini di þagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario su
apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio
di amministrazione nel limite massimo di L. 1000. L'antici-
pazione viene reintegrata, quando occorra, su presentazione
del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse scolastiche sono quelle stabilite dal R. decreto.
legge 19 novembre 1936-XV, n. 2063.
Le alunge sono tenute inoltre a versare yn contributo per

le esercitazioni e ad eseguire un depopito di garanzia per.gli
eventuali danni. La misura del contributo e del deposito
sarà stabilita di anno in anno dal Consiglio d'amministre
zione della Scuola.

Art. 14.

.Per gli esoneri totali o parziali dal pagamento delle tasse
scolastiche si applicano le disposizioni vigenti per tutte le
scuole e gli istituti d'istrusione media.
Nessun esonero è concesso per i coutributi eventualmente

stabiliti dal Qonsiglio d'amministrazione per le esercitazioni
pratiche.
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BEGIO DECRETO 20 novembre Isaa-XVIII, n. 2200.
Modißcazione all'indirizzo colturale delle pendict orientali

dell'altiplano eritreo.

VITTORIO EMANUELE III
PICS GRAZIA DI DIO 19 PŒ VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-
l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito netia legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1926-IV, n. 200, che approva

l'ordinamento fondiario per l'Eritrea;
Visto il decreto governatoriale 9 luglio 1926-IV, n. 4890,

che aliprova il regolamento per l'esecuzione del R. decreto
7 febbraio 1926-IV, n. 260;
Visto il R. decreto 23 novembre 1931-IK, n. 1553 recante

disposizioni per la valorizzazione agricola delle pendici
orientali dell'aLtipiano eritreo,. allo scopo di incrementare
la colttfra del caffè in detta Colonia;
Visto il decreto governatoriale 28 maggio 1932-X, n. 0090,

' che approva le norme per l'applicazione del R. decreto 23
novembre 1931-IX, n. 1553;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, di concerto con il Ministro Regretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e ßecretiamo:

Art. 1.

E' abrogato il secondo comma dell'art. 3 del R. decreto
23 novembre 1931·IX, n. 1553, relativo alla vaJorizzazione
agricola delle pendici orientali dell'altipiano critreo ed ð
tolto l'obbligo di destinare alda epitura del caffè le conces.
sioni agricole previste dall'art. 2 del R. tleereto medesimo.

Art. 2.

Per i lotti dei terreni predetti ancora disponibili e per
quelli concessi, ma non .ancora compiutamente avvalorati, il
plano di trasformazione fondiaria e di avvaloramento agra-
rio, da approvarsi in conformità del vigente ordinamento
fondiario, potrà pi-escrivere che un terzo della superficie di
ciascun lotto sia destinato a colture arboree, particolarmente
di agritmi.

Art. 3.

I lotti concessi in base al R. decreto 23 novembre 1931-IX,
n. 1553, e nei quali le opere di avvaloramento e di trasfor-
mazione fondiaria previste dai rispettivi disciplinari di con-
cessione sono già state effettuate, continueranno ad essere

reg°olati dalle norme del Regio decreto medesimo e del suo
regolamento approvato con decreto governatoriale 28 mag-
glo 1932-X, n. 6090.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulUciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa14o osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUEIÆ

MUSSOLINI - TERUEZI -- ÜI REVEla

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 febbraio 1940 XVIII

.

ARI del Governò, registro 518, fogno 92. - Macml

REGIO DECRETO 18 dicembre loss-XVIII, n. 2201.
Estensione al ferrovieri in servizio nell'Africa Ita!!aan del

prêmio di interessamento per giornata ollettiva di lavora.

VITTORIO EMANUELE III-
PER GRAzIA DI DIO Br PER VOLONTÂ DICULA NABIONE

RE ID'ITALIA E DI ALBANIA
.

IMPERATORIE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 7 aprile 1925-III, n. 405, che sp-
prova il regolamento sulle competense accessogle dovuto at
terrovieri;
Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1• glugno 1986-XIV,

n. 1019, sulPordinamento e l'amministrazione 4ell'Africa
Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 198T-XV,•
n. 285;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale; ,
Sentito i! Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretarlo di Stato per l'Africa

Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato pqr
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale ferroviario che presta servizio nelPAfrica Tta-
liana, a decorrere dalla data del presente decreto, viene estesa
la oorresponsione del premio di interessamento per giornata
effettiva di lavoro pre isto dalle disposizioni sulle competenze
accessorie approvate con R, decreto-logge 7 aprile 1925-III,
n. 405;

Art. 2.

Il premio di interessamento previsto nell'articolo prece-
dente è corrisposto esclusivamente al personale che esercita
le mansioni d'iëtituto ed è sospeso nel caso di cessazione da
tali mansioni.

Art. 8.

Per l'aumonto della misura del predetto premio non si tiene
donto delle condizioni di disagio previste nell'art. 60 del
R. decreto-legge 7 aprile 1925411, n. 4ð5, citato nelle pre-
messe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di faato osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1939-KVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssotaNr - Teaczar - DI Ravat,

Visto, il Guardesigfili: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1940-XVIII
Atti del Gotterno, registro 418, foglio 93. - MANCINI

REGIO DECRETO 26 gennaio 1940 XVHI, n. 44.
Ottava prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

viste dell'Amministrazione delle poste e del telegran per l'ma••-
cizio Onanziariò 1930•40.

VITTORIO EMANEJELE III

PER GRAZIA D1 DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E tDI ALBANIA
IMPERATORE rD'ETIOPIA

Vista la legge 28 glugno 1939, n. 878, che approva gli stati
di previsione delPAzienda autonoma deno poste e dei telo-

grafi. per l'esercisio finanziario 198940)
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Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 28 aprile 1925, n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese itÎlprevi-

ste della Amutinistrazione delle poste e dei telegrati pre-
senta una disponibilità di L. 10.914.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicaziou¾ di concerto con quello per le tynanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Wrticolo unico.

Dal fqqÿo di riperva ansidettq è autorizzato 11 prelevamento
di In 278.25,0 da versersi aß'Amministrazique postale tele-

gratleg con impptazione al capitolo 19 dello stato di previ-
sione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per l'eser-
.cizio finguziario 1939-40 e 4p inscriversi sul capitolo 86 del
bilan&io della spesa dell'Amminist.razione enddetta per "eser-
cisio medesimo (Alanutenziong, restauro, adattamento ed atq-
plÏqmpatp ge\ fabbricati, ecc.).
Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislative

unitamente al conto copsuntivo dell'Azienda delle poste e
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1939-40.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delle

Stato, sia inserto nella Rpecolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita ia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Pato a RQma, addì 25 genpaio 1940-XVIII
VITTORIO EMANUELE

Hoso VaNoval -- Dr REVEg,
Visto, il GuardasigilH: GMNpl
Registrato «Ha Coyt¢ d¢t conti, addt W febprato 1944XVIH
Atti del Gougino, registro 418. fog4e 94. - MANcmt

REGIO DECRETO 4 gennaio la40-XVIII, n. 45.
Riconoselmento, agli effet;I civili, della Vicarig êurata autos

noma di San Gerlando, nella Chiesa omonima, in Linosa (Agrie
gento).
N. 45. R. decreto 4 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministrq
per l'intered, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Agrigepto in date P ottobre 193|i-XIII,
relativo alla êrezione della Vicaria curata Autopoma di
San Gerlando, nella Chiesa omonima, in Linosa (Agri-
gento).

Visto, ti Gitardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 13 febbraio 194 xvlII

REGIO DEORETO 4 gennaio 1940-XVIII, n. 46.
Riconoscimento della personalità gieridica del Convento di

San Nicola del Padri Agostiniani ßcatti, con sede in Genova.
N. 46. R. decreto 4 gennaio 1910, col quale, sulla propo-
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
del Convento di San Nicola dei Padri Agostiniani Scalzi,
con sede in Genova, e viene autorizzato. 11 treaterimento
a favore del medesimo di •immobili del 001Aplessivo va-
lore di L. 152.778, da esso posseduti da epoca anteriore al
Concordato con la Santa Sede attualmente intestati a
tersi. Il Convento predetto vieno aptorizzato 44 accettare
la donaziony, (avore di esso, fatta da Rossi Francesco fu
Gio Battistui 4 coglústente nei diritti di comiproprietà,
spettanti in ragione di 22/72 al donante, su di un immobile
situato i,n Gen9Va.
Isto, 4 Qu¢rk(gilN: GruNm .

Regigrato ana Corte 4tt cond, 4441 18 feþbrate 19&¾VME

REGIO DECRETO 4 gennaio 1940-XVIII, n. 47.
Riconoscimento della personaliti giuridica del Convento della

Madonnetta dei Padri Agostiniani Scalzi, con sede in Genova.

N. 47. R. decreto 4 gennaio 1040, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Goyerno, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta 14 personalità giuridica
del Convento della Madonnetta dei Padri Agostiniani Scal-
zi, con sede in Genova e viene autorizzato il trasferimento
a favore del Convento medesimo di immobili del complessivo
valore di L. 75.0()0 da esso giosseduti da epoca anterigre
al Concordato con la Sapta Sede attualmente intestati a
terzi. Il Convento predetto viene autorizzato ad accettare
la donazione a favore di esso, fatte da Rossi Francesco
fu Gip Battista e consistente nei diritti di proprietà, spet-
tanti in ragione di 22/72 al donante, sq di uno stahile
situato in Genova.

Visto, ti Guarggstgigt: GPANDI
flegishago alla Corte det opnti, ag44 13 feþþrgio 1940-XVIII

i I I

REGIO DEORETO 4 gennaio 194GXVIII, n. 48.
Iliconogcimente delig personalitå giuridica delig Clgesg et

conventuale di Santa Maria della Pietà, in Palerino.

N. 48. R. decreto 4 gennaio 1940, col quale, sulla propo·
sta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro
per Pinterna, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Chiesa ex conventuale di Santa Maria della Eletà,
in Palermo,

Visto, il Guardasigilli : GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 13 febbraio 1940-XVIII

: I

REGIO DECRETO 11 gennain W40-IVIK n. M.
Destinazione dell'attività della e Pepdazione tdilciali del

32• reggimento tanteria a.•
N. 49. R. decreto 11 gennaio 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Oppo del Governo e Ministro per
la guerra, l'attività della a Fondazione uf0ciali del 326 reg-
gimento fanteria » viene nuovamente destinata al ricosti-
tuito 32• reggimento fanteria e viene approvato il movo
statuto organico della Fondazione inedeshna.

Vigo, 4 Quergedgfig: ORAmt
Regigrata ang Corte dei cand, 4444 38 lehntete 198MtVIU

DEORETO DEL DUCE DEL EASÇIS)1Q, QAPO DEL GO-
VERNO, 24 gennaio 1940-XVIII.
Incarico alla Gioventò Italiana del Littorio di fornire, per 11

triennio 1941•XIX - 1943.XXI, alle Amministrazioni provinciali i
contrassegni per la riscossiope ¢ella tassa di circolaziogg sui vei-
«qll a trazione axialale. •

IL DUOE DEL FASCIMIO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreta in data 2ti luglio 1936-KIV, con
il quale veniva incaricata l'Opera nazionale Balilla di for-
nire, per il triennio 1938-XVI-1940-XVIII, alle Amministra-
zioni provinciali i contrassegni per 14 riscossione della tassa
di circolazione sui veicoli a trazione animale e sui veloci-
pedi;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1938-XVII, n. 1937,

riguardantel'abolizione della tassa di circolazione sulle auto-
vetture per trasporto .di persone e sui velocipedi;
Vista 11 8. decretodegge 27 ottobre 198T-XV, a, 18%f, isti-

tutivo della Gioventù italiana del Littorio ¡



23-u..1940 (XVIII) - GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 48 Og

Visto l'art. 224 del testô nnico delle disposizioni di legge
per la finanza locale, approvato con R. decreto 14 settembre
ilb31-IX, n. 1175, e le successive modificazioni;
Ititenuta l'o,pportunità di af fidare alla Gioventù italiana

del Littorio, che ha assorbito l'Opera nazionale Balilla, l'in-
carico della fornitura dei contrassegni per la riscossione della
tassa di circolazione sui veicoli a trazione animale, per il
triennio 1941-XIX-1943-XXI;

Decreta:

La Gioventò italiana del Littorio è incaricata di fornire,
per il triennio 1941-XIX-1943-XXI, alle Amministrazioni pro-
vinciali i contrassegni per la riscossione della tassa di cir-
colazione sui veicoli a trazione animale, nel tipo ed al

prezzo che saranno fissati dal Ministro per le comunicazioni
di concerto con quello per le finanze.

Roma, addì 24 gennaio 1910-XVIII

.
MUSSOLINI

(086}

DECRETO MINISTERIALE 1• febbraio 1940-XVIIL
Modificazione della misura del contributo dovuto per l'anno

1939 dagli iscritti all'Ente di assistenza « Utenti motori agricoli ».

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262,
onvertito nella legge 21 giugno 1938, n. 1386;
Visto il proprio decreto 6 giugno 1939, che proroga per

l'anno 1930 le disposizioni contenute nel decreto Ministe-
riale 28 luglio 1938, relative alla determinazione dëlle misure
del contributo sindacale a carico degli iscytti all'Ente di
assistenza « Utenti motori agricoli », aderente alla Conte-
derazione fascista degli agricoltori;
Vista la richiesta dell'Ente « Utenti motori agricoli »,

perchò venga modificato il contributo fissato per l'anno 1939

limitatamente alla misura prevista per ogni quintale di nafta
agricola;
Sentita la Confederazione fascista degli agricoltorij

Decreta:

La misura del contributo dovuto per l'anno 1939, a norma
dei decreti Ministeriali 28 luglio 1938 e 6 giugno 1939, dagli
iscritti all'Ente « Utenti motori agriceli » per ogni quintale
di nafta agricola, è fissata in lire due.

*

Il .presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno.

Roma, addì 1• febbraio 1910-XVIII

p. Il Miniatf0 : CIANNEFI
(687)
I

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 194 XVIII.
Estensione delle norme relative alla disciplina del lavoro

portuale al porto di Traghetto (Trieste),

IL MINISTRO PER,LE COMUNIOAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 15 ottobre 1923-I, n. 2470, con-
Vertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597,•recante normo
per la disciplina del lavoro nei porti del Regno;
Visto H R. decreto-legge 16 febbraio 1925-III, n. 282, con.

vertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597, relativo alla isti-
tuzione degli Uffici del lavoro portuale;

Visto 11 R. decreto-legge 23 ottobre 1927-.V, n. 2162, con.
Vertito nella legge 14 giugno 1928-VI, n. 1461, recante norm(
complementari per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il decreto Ministeriale 2 ottobre 1928-VI,. relativt

alla disciplina del lavoro in alcuni porti del Regno;
Riconosciuta la necessità di estendere al porto di Traghette

le disposizioni, di cui al precitato R. decreto-legge 23 ottobrf
1927-V, n. 216'2;
Udito il Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:

Nella tabella annessa al deci•eto Ministerlale 2 ottobre

1928-VI, relativo alla disciplina del lavoro in alcuni porti
del Regno, è aggiunta la località sotto indicata:

I

Auto rità
D I res i one Compardmento ani spetta provvederi
marittima marittimo alla disaiPlina

del lavore

Triesto Pola Traghetto UBloio marittimo
looale

Itoma, addi 16 febbraio 1940-XVIII
.

(718) H Ministro: Host Vmrom

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Conceshioni di exequatur

In data 15 gennaio 194XVIII ð stato concesso l'exequatur al
signor Alejandro Volpe, console generale del Paraguay a Genova.

(704)

In data 15 gennaio 1940-XVIII à stato concesso l'exequatur al
signor Emil Mauerhóff, vice console onorario del Reich a Savona.

(205)
In data 15 gennate 1940-XVIII à stato concesso l'exequatur al

signor Miguel Rioseco Espinoza, console generale del Cile a Genova.

(706)
I i

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIE

Concessioni di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del II. decreto 19 ottobro 1922, n. 1440

DIPinux or 1• onno

Cqn decreto di S. E. ti Ministro Gudrdasf01tli
in'data 30 ottobre 1939-XVIII

Morgando comm. geom. Luigi • Gurgo Salice Pierina, Data
Fiorio - Legnani comm. Gilio Carlo.

Con decreto di S. E. ti Ministro Guardasigtili
in data 28 novembre 1939-XVIII

8. E. Bianchi comm. dott. Francesco - Palma comm. dott. Um•
borto - Odero car. di gr. cr. Attilio - Melloni comm. avv. Guglielmos

con decreto di S. E. il Ministro GuardasigtHO
,

, in data 8 gennato 1940-XVIII

Ligotti comm. Ignazio.

Con decreta di 8. B. Il Ministro Guardastgtui
in data 24 gennaio 1940-XVIII

Pannullo comin. dott. Antonig.
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DIPLOMI DI W ORADO '

Con decreto di S. E. il Ministro Guardasiglili
in data 14 Settentbre 1939-XVII

Guazzotti Teresio - Petazzi Giulio - Soria cav. prof. don Amil-
care - Della Bianchina Cipriano - Clerici Augusto - Verdicchio

cav. Vincenzo - Emmanuele Salvatoro - Altamore Maria - Barcellona
Marianna - Cesareo Pietro Guido - Cesarco Santi Edoardo - Di Be-

nodetto Giuseppe - Siragusa·Mario - Vergottini Benvenuto - Lentini

Michele - Albertini Giuseppe - Gori Gisella - La Guardia Giovanni

Naldi Giuseppo - Nocentini-Armando - Falabella Itala - Pini Icilio •

Sbrana Elena - Zini Carlo Bucci cav. Alfredo Giacinto - Cappel-
letti Mario - 11araldini Liderico • Dall'Aglio Augusto - Alberici ca-
valier Carlo - Belletti cav dop Camillo - De Micheri cav. Serafino
Cuscianna cav. Giullo - Turano Francesco - Furlesi don Niccolò -

Di Marco flosolino - Lo Faro Giuseppe - Iori Umberto - Faso cav. Gia-

seppo • La Scola cav. Vincenzo - Palmisano cav. don Gaetano - Trotti

Michele - Vettore Romeo - Costanzo comm. Luigi - Manzoni Em!µa -

Recchia Vittorina - Selmin Eugenio.

Con decreto di S. E. il Ministro Guardasigitti
in data 30 ottobre 1930-XVIII

Suor Serafina Savi, in religione Elisabetta - Brambilla comm. Re-
nato Atti'io- Coniglione Stella gr. uff. Domenico - Boschi-Huber Le-

tizia in Raucea - Giacobini comm. Vincenzo - Ungaro avv. Angelo -

Ippolito cav. uff. Umberto - Adriani gr. uff. Domenico- Suor Caterina
Napolitano - Pensa Ilomanont Nelda - Vannutelli prof. don Primo -
Antinozzi -cav. dott. Giovanni - Simi Bossi prof.esa Tecla - Patertið
cŒv. Francesco - Artioli comm. Ilomolo

Con decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli
in data 10 diceinbre 1930-XYlli

compagnoni Maria, in religione suor Elena - Torta cav. don

Unici · Dalmazzo comm. Francesco.

Con decreto di S. E. ti Ministro Guardasifilli
in data 8 gennaio 1940-XVIII

Gullo car. uff. Antonino . Cataldo L'av. utt; Alfredo - Sintangelo
prof. Giuseppe.

Con decreto di S. E, it Ministro.Guttrd<tsigult
in data 3 febbraio 1940-XV111

Caruso cav. uff. Gustavo.

DIPLOMI DI 3e 66.60

Con decreto di S.-E. Il Ministro Guardosifitti
in data 10settembre 1930-XVII

Vizzini Torosa · Di Furia Oto - Parisi don. Domenico - Speranza
Adriano , Mammano Vito - Stella Gtovanni - Alloisio Rodolfo - Bel-

Jeschi Dante - Canevazzi Enrico - Ricci Carlo - Vergamini Vincenzo -

Crucinio Giuseppe Luigi - Tamburri don Giovanni - Paladini cav.

mons. Guglielmo - Scudiere·Sebastiana Lucia - Martorana cav. Sal-

vatore - Aspront cav. Salvatore - Colonna Romano - Di Prima Cre-
scenzio - Pellitteri Alfonso · Sansone Leonardo - Elena Homolo -

Corona Maria Virginia - Tronconi Emilia • Suor Matilde, al secolo
Campili Maria · Evangelisti cav. Luigi - Varolo cav. Giovannt -

Cerino Luigi - Bocca Anna - Bodrero Giuseppe - Grlotti Giovanni -

Govantiini car. Mariano - Paglia cav. Gaetano - Panzieri Amina -

Di Vita Rosalia ved. DI Chiara - Hoffmann Alma - Catolla Luisa - Zac-
caria Giacomo - Rodofill Giovanni - Bcllieni Maria.

Con decreto di S. E. 11 31inistro Guardasfyllit
in data 30 ottobre 1939-XVIII

Molenda Russo cav. Antonio - Lorenzoni avv. cav. Mario - Griffa

dott. Luigi - Ronga cav. dott. Giulio - Borghini prof. Rosa • Ales-
sandri Francesca - Fattori Italia nata Marangoni - Di°Rorni cav. off.
dott. Mario • Guerriori cav. dott. Michele - Imperatrice cav. Remigio.

Con decreto di S. R. 11 Ministro Guardasigitti
in data 10 dicernbre 1930·XVIII

Brumbilla Vittorio.

Cola decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli
in data 8 gennaio 1940-XVIII

De Mieeli cav. Giuseppe.

Con decreto.di S. R. ti filinistro Guardasigillí
.

in data 3 febbraio 1940-XVIII
Granata cav. dott. Giuseppe - Donzelli cav. Giuseppe - Giorgetti

cav. don Dante.

(682)

MINISTERO EIJ.& FINANEli
OlRE2IONE GENERAI E CEL ÉSORO - PORTAFOOLIO ORLO STAzo

Media dei cambi e del titoli N. 42

del 20 febbraio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , . . . . . 10, gg
Inghilterra (Sterlina) - - - - . . . . . 78, 24
Francia (Franco) . . , . , ,

,
. . , , 44, gg

Svizzera (Franco). . . . . . . .
.

. . 4e4,05
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, sp
Belgio (Belgas) .

. . . . . . . . . . g, gggg
Canadà (Dollaro) . . .

·

· · · · · · · 1495
Danimarca (Corona) . • • • • • • 4 . .3, 804
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . 80, 21
Germania (Reichmark) . . . . .

. . . 7, 80
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . 44,41
Norvegia (Corona) . - . . . . .

. . 4, 470
Olanda (Fiorino) . . . .

.
.

. . . . 10, 6178
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0,7232
Svezia (Corona)

.
. .

- . . . . . 4, 095
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 68
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65, TO
Estohta (Corona) (Camblo di Clearing) . . . . ,4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . ,

6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) '. . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . .

.
. 3,0751

Polonia (Zioty) (Cambio di Clearing) y . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , , . .

. 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193, 24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . - , . 15.29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . .

.
. 3, 852

Svizzera (Franco) (Camblo dl Cienring) . . . . 445,43

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . .
-

. . 70, 978
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . 69,625
Id. 3,00% Lordo

.
. . . . . . .

. 50,05
Id. 5% (1935) . . . . . . . .

. Ol,6'd
Prestito Redimibile 3,50 % (1911) . . . . . . 67,925
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 92, 85

ObbligazionlVenezie3,50%. . . . . . .01,40
þuont novennall'5% - Scadenza 1940 . . . . . 99,975
Id. Id. 5 % . Id. 1941

.
. . . . 99, 225

Id. Id. 4 ¾ • Id. 15 febbraio 1943 . . 91, 80
Id. Id. 4 %.- Id. 15 dicembre 1942

.
. 91, fi0

Id. Id. 5 % • Id. 1944 . . . . . 95, 425

Itettifica: 19 febbraio 1940·. Belgas 3,3325 in luogo di 3.3225.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidenti delle Casse comunit11 di credito agrario
di Cingoli (Alacerata), Blontefano (Macerata), Alontefalco
(Perugia), San Giovanni di Bieda (Viterbo) e San Michele
in Teverina (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELI.A UANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFES.4 DEL [tlSPARMIO E PE11 L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decrett-legge 29 \pglio 1927-V, n. 1500,. e 29 Iuglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-Vil, n. 3130, riguaidanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per I esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mint-
steriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidento del Comitato del Ministri,
del 26 luglio 1937--XV;

Veduto il H. decreto-legge la marzo 1938-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 03G:

Vedute le proposto dell'Istituth federale di eredito agraTio pet
l'Italia centrale, con sede in Roma;

Dispone:
1. Il Signor Alfredo Puccianti fu Gaetano, è nominato presidento

della Cassa comunale dl credito agrario di Cingoli (Macerata).
2. Il signor Giuseppe Trombettoni di Roberto, e nominato presk

JIonto della Cassa comunale di credito agrario di Montefano (Macam
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3. Il signot Ponziano Vergar1 di Paolo, e nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Montefalco (Perugia).

4. Il signor Girolamo Gasbarri fu Francesco, à confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario-di San Giovahni di
Bieda (Viterbo).

5. Il signor Francesco Mazzoli fu Luigi, à confermato presidente
della Cassa comuna'e di credito agrario di San Michele in Teverina
(Viterbo). .

Il presente provvedimento sarà pubbleato nella Gazzettà U[Il
etale del Regno.

Roma, addi 11 fehbraio 1¾0-XVIII
V. AZZOLINI

(015)

Nomina del commissario provvisorio de1Monte di credito su pegno
di Naso (Messina)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
,

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193('rXIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della fuzione creditizia, modiílcato
con le lóggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di crédito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1930-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 1• del-
l'art. Si del suddetto R. decreto 25 maggio 1930-NVI,I, n. 1279;

Dispone:
11 signor Giuseppe Gugliotto e nominato commissario provviso-

rio del Monte di credito su pegno di Naso, con sede in Naso (Mes-
sina), con i poteri spettanti agli organi agnministrativi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

claid del Regno.
Roma, addl 14 febbraio 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(626)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Gar·
dolo, con sede nel comune di Trento.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL DISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed, artigiano, approvate con R. decreto 2ß agosto 1937-XV,
n. 1700;

. Veduto 11 R. decreto-legge.12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio o sulla disciplina della funzione creditizia modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, é 7 aprile 193 XVI, n. 630;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato'dei Ministri, In data 13 febbraio 1930-XVII
con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Gardolo, con sede nel
comune di Trento;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 13 febbraio 1939-XVII,
con il quale venivano nominati il cominissario straordinario ed 1
membri del Comitato di sorveglianza per l'ariministrazione della
suindicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurald predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Gar-
dolo, con sede nel comune di Trento sono prorogate, ai sensi e per
gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo
193ß-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XV1, n, 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 030, .fino al giorno 13 maggio 1940-XVIII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//t- .

ciale del Regno.

Iloma, addi 14 febbraio 1910XVIII
V. AzzoLINI

Sostituzione det commissario liquidatore
della Cassa rurale di prestiti di Domusnovas (Cagliari)

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'16iPETTOllATO :
PER LA DIFEst DEL RISPARMIO E PER I'ESERCISIO DEL CREDIld

Vedujo il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigialie, approvato con R. deer to 26 tigésto 1931-XV,
n. 1706;

Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n.475, sulig-difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizie, silúdificato -

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile,193ti-XVI; n. 6:
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 7 dicembre 1937-XVI con
il quale si à provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'ogercizio
del credito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale di pre-
stiti di Domusnovas, con eede nel comune di Doinuenovas (Cagliari)
secondo le norme di cui al capö VIII del cîtato testo unico:

Veduto 11 proprio iprovvedimento in data 7 dicembre 1937•KVI, col
quale si e nominato 11 signor Enrico Pirisi commissario liquidatore
della Cassa suindicata;

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione del pro-
detto conimissario liquidatore;

Dispone:

Il signor Sielunio Locca fu Raimondo è nominato columissario
liquidatore della Cassa rurale di prestiti di Domusnovas, avente sede,
nel comune di Domitsnovas (Cagliari), con i poteri e to attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26
agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193 XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del signor Enrico
Pirist.

Il presgnto provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta Ufft-
efale del Regno.

Roma, addi 11 febbraio 1940-XVIII
,

,
V. AzzoLINI

(678)

Sostituzione del commissario provvisorio
del Monte di credito su pegno di Urbino (Pesaro)

.

IL GOVERNATORE DELLA EiANCA D'ITALIA
CAPO DELLTSPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPADMIO E PER L'EBENCIZIO DEI. CREDI10 .

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930.XIV, n. 375, sulla difósa
del rieparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,.e 7,aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,.n, 1879
per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio pr,ovvedimento in data 11 novembre 1939•XVIII,
col quale 11 cav. Domenico Montanari ð stato nominato commissario
provvisorio del Monte di credito su pegno di Urbino, con sede in
Urbino, al sensi dell'art. 66 del succitato R. decreto 25 maggio 10BA,
n. 1279;

Considerato che 11 predetto cav. Domenico Montanari non há
accettato l'incarfeo e,che occorre, pertanto, provvedere alla sua soëti.
tuzione;

. Dispone:

Il notaio Conte comm. dott. Eugenio Rigi Luperti e nominatd
commissario provvisorio del Monto di credito su pegno di Urbino,
con sede in Urbino (Pesaro), in sostituzione del cav. Domenico MOB•
tanari.

,

Il presente provvedimento sarà pubblicato hella Gassetta UfŒ
etale del Regno.

Iloma, addi 15 febbraio 1910-XVIII

V. A220Lmt

tunei
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Nomina del tommissari per la temporanea ammialstrazione del
Monti di creditoso pegno di fiardó (I.ecco), fluSano .(Lecce),
Cascia (Perugia) e Norcia (Perugla).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERClzIO DEL CREDITO

'Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1938-XIV, n. 375, sulla difesa
del rieparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 9 aprile 1938-XVI, n. 430;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento det
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XV11, n. 1879
per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di ailidare temporaneamente ad un com-
missario, al eensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, Famministrazione del Monte di credito su pegno di Nardó,
con sede in Nardó; del Monte di credito su pegno di Ruffano, con sede
in Ruffano: del Monte di credito su pegno di Cascia, con sede in
Cascia; del Monte di credito su pegno di Norcia, con sede in Korcla;

Dispone:

Sono nominati commissari per la temporanea amministrazione
del °Monti di credito su þegno appresso indicati, con tutti 1 poteri
spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto
sospese, i 61gnori:

1) dott. Giovanni Antonaci, per 11 Monte di .credito su pegno
di Nardo, con sede in Nardð (Lecce);

2) Giuseppe Pizzolante Leuzzi, per 11 Monto di credito su pegno
di Ruffano, con sede in Ruffano (Lecce);

3) Amos Romoll, per 11 Monte di credito su pegno di Cascia,
con sede in Cascia (Perugia);

6) prof. Ettore Carosi, per 11 Monto di credito su pegno di Nor-
cia, con sede in Norcia (Perugia).
Il presente provvedimento sarà pubþlicato nella Gazzetta Ufjk

efale del Regno.

Roma, addl 15 febbraio 1940-XVIII

V. AzzoLinI
(688)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di. credito agrario
di Ferrari in Serino (Avellino) e Serrenti (Cagliari)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPABMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI. n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928.VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri
del 26 lugilo 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1938-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco di
Napoli Fistituto di credito di diritto pubblico - con sede in Napoli, e
dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari;

Dispono:

1. - Il signor Liberato Agnes di Giovanni, è nominato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Ferrari in Severino
(Avellino);

2. - Il signor Cesare Talloru fu Salvatore, à nominato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Serrenti (Cagliari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regn6;

Roma, addi 16 febbraio 1940-XVIII
• .V. Azzolarr

(693)
,

Nomina del presidente del Comitato di sorreglianza della Cassa
agraria depositi o prestiti « Alaria SS.ma del Bosco », in ilqui•
dazione, con sede io Niscoml (Caltanissetta).
Nella seduta tenuta 78 febbraio 19m-WIII dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa agraria depositi e prestiti a Marth BS.ma del
Bosco a, in liquidazione, con sede in Niscerat ltoltanis4tta), il
prof. Fmnco Nicola fu Pelke è stato eletto presidente del Comitato
stesso, at sehst dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1938-XIV,
n. 375, modifloata con le leggi 7 inarzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(694)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a tre posti di impiegato d'ordine (personale d'ordine,
grado 12 ) nell'Azienda di Stato per i servizi telefonici

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito in legge
con la legge 18 marzo 1926, n. 568, e successive modificazioni ed ag-
giunte;

Visto 11 R. decreto 8 gennato 1928, n. 88, e successivo tnodifica-
zioni; ,

Visto il R. decreto 15 ottobre 1931, n. 1474, relativo alle tabelle
organiche del personale dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici;

Visto il R. decreto 12 febbraio 1934, n. 815, che apporta modifica-
Bioni alle predette tabelle organiche;
Visto l'art, 108 del R. (tecreto 30 dicembre 1023, n. 2960:
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in data

8 ottobre 1939-XVII, che autorizza a bandire concorsi per l'anno
1940-XVIII;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e del telegraft;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 3 ottobre 1939-XVII del DUCE del Pa-
seismo,' Capo del Governo, à bandito un concorso per esamt a tre
posti di impiegato d'ordine (personale d'ordine, grado 126) nell'Azien-
da di Stato per i servizi telefonlei, con lo stipendio iniziale, 11 sup-
plemento di servizio attivo e l'eventuale aggiunta di famiglia corri-
spondenti a quelli stabiliti dalle norme in vigore per il personale
dt ruolo dello Stato, appartenente al grado 12• del gruppo C.

Al concorso non sono ammesse le donne o gli appartenenti alla
razza ebraica.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che
alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18 e
non abbiano sorpassato l'età di 25 anni.

Tale limite massimo di etA é elevato: •

a) di cinque anni nei riguardi degli aspiranti che abbiano parte-
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari nelle Colonie dell"A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1936, e di quelli che in servizio militare non Ïsolato all'estero
prestato dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato a relative opera-
zioni militari. Il medesimo beneficio si applica agli aspiranti che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o, du-
rante lo stesso periodo, siano stati imbarcati su navi mercantili in
sostituzione del servizio militare, o slatio stati legionari flumani, e
che, fruendone, possano eventualmente rientrare nelle condizioni di
etA previste dal presente articolo, come nel caso che, per altri requi-
siti posseduti, ricorra, in misura sufficiente, cumulo di elevazioni;

f>) ad anni 39 per gli invalidi della glierra 1915-18, o di quella
in A.O.I. o della causa nazionale e per coloro che in servizio mili·
tare non isolato all estero prestato dopo il 5 maggio 1936 siano
divenutt invalidt in dipendenza di operazioni militari; nonché per
gli ex combattenti decorati al valor militare o promossi di grado mi-
litare per merito di guerra;

c) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
a1 Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
PR ottobre 1922. e per i feriti per la enusa inneista, in Dossenen del
reintivo brevetto, che rian1tino iserfft! ininterrottamente al PNP.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posterio.
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re alla Marcia su Rolna. Detto aumento é concesso in aggiunta a ¶uelli
tventualmento speaanti in base ,alle precedenti dettere a) e þ), con
cho A finilte tifassiiuo tuulta elevato rispãttívamerite ad anni 36 e 43;

d) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scada il termine i presentagione delle domande di

partecipazione al presente concoreo,. e di un anno per ogni figlio vi-
v nte aña data medesima. Tali elevazioni si tumulano tra di 'esse,

1 entimmbe coil (IneÙe previste alle lettere e), ð) e :c) ptirché com-

plossivaitiente nott si superino i 45 anni.
Si prescinde dal Itmite massimo di età per l'ammissierre al ton-

corso ridi confi'oriti degÏi aspiranti che, alla data del presente 40-

ctéto, già rivestano la (gualità di impiegrato civile státide 911 70010
SI prescinde pure dat limiti di età per gli aspiranti che aÞPar-

tengatio al liersðnale a contratto dell'Azienda 81 Stato per i servizi
telefonici.

Art. 3.

Gli aspiranti 11ebbone essere muniti di diploma di licenza di
deñola media interiore o alcuno del corrispondenti diplomt, at termini
el it. þecreto maggio 1923, n. 1054, oppure di diploma dLitedaza di
scuola complementare (o di scuola secondaria di avvihmënto al

lavoró) o di scuola professionale di t• grado (scuola indústriale o

<Ïl tirocinio, scuola commerciale, scuola agrária pratica).
Il titolo di studio deve essere stato conseguito in un Istituto

llegio o pareggiato. .

Art. 4.

La do'mahðà W1 ammissione (1 concorso, redatta su carla a
68110 da L. 8, sarà twdtrizfata al Ministero llelle comúnicazioni -
Aztendh til 15tato þ€r 1 Settf21 telefonici - (itoma, Via del 'Seininarlo),
o übWA þorventre aÚà þrbaetta A21endo not oltte Ï1 féfmlne di 110

giorni dalla data della Gazzetta (1|/lciale in cui il preserite bando saÄ
pubblicato, corradath det dotumenti sottoindleatl.
Non à timmesso fare riferimetito a docúñienti prenonÏàti ún altre

Aminintsttationi, retn'prese (luelle dello stestó 11tnitierb delle coniu-
nicktioM.

Nella domanda il coneorrette ADVrå spècÏ1Ïtare 1Í þfóþrtò nöthe,
cognome, þaternifA, 60tlibilló b retàþRð, ed elbhð¾ro t%tu i doëñ-
nyenti ad enn It116¢ati:

a) certificato, su cartà a bòÏ10 da L. 4, ríÏaselato AA1 segre-
tarlo della Pederazione dei Fasci dl toiñbanimetito della Provincia,
attestante l'appartenenza del toncorrente al Fascì di combattimento
od al Fascl glovantu.

Da tale certificato deve risultaro la data "preelga a'iscrthione
nonche raþpartentwa ta Þ.N.P. per l'auto kVtti.
til Italiani non regúÏboll, e i citt«dlut Italiani feelààbtl Alfes'tero,

dovranno temprovare l'isoŸtzitte al Ÿascì all'Esloro, frienlante cer-

tificato in carts Itkale tilateláto direttûmente dalla Segretefla gene-
rale dei Pasci italiant hil'esterð & Ilymató dal SŒgfelano énbiale
e da uno degli Ispettori centrali del Vasel alPátero.

Per gli iscritti al Pasc1 di combattimento señ¾a interrdzlone
da data anteriore til 18 ottobre 1922, ú tertifWato, filoselMo þer-
sonthnente dal 947retar10 Todetale, o dalle Aùtorith sutWdiente se

trattast di non regnico11 b 01 Italiant all'estero, dðVPh è¾Abie V1štátó
da s. E. Il secretario del Partito. 6 da uno ðet Viob togtetari.

Per i feriti per la causa fa Ista, 11 bertiftentò Whvrô httésthib
che- posstedono 11 telat1VO brevetto is the sotto intrhti inlutoi+ona-
mente ni P.N.F. dalla Anth dÞ\l'evento the fu taûta nèlÏã f€rlta, anche
se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono disnensatt dal produrre il certificato di iscrizione al P.N.P.
1 mutilatt od invalfd! di guerra;

b) diploma originale, O copia di esso in forma autentica, rela-
tivo ad uno dei titoli di studio indicati nel precedente art. 3.

E' tuttavia consentito produrre, in luogo del diploma óriginale,
11 corrispondente certifttato, con la riseyva di gë¾hta're, appena
possibile, il diploma suddetto; .

c) estratto, per riassunto, dell'atto di nascita, su carta da

bollo da L. 8, rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII e
debitamente legalizzato;

d) certifleato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da

L. 4,. debitamente legalizzato.
Sono equiparatt ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-

coli, e coloro per i mieli tale eqatparazione sia stata riconosciuta.in
virtt di decreto lleale;

e) certif1cato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da hollo da L. 4, rilasciato dal Comune di abituale resi enza
e legalizzato dal Prefetto:

f) certificato generale del casellario giudiziale, tu carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato:

gi rettiftrato medico di sann e robusta costituzione ed assenza

di imperfezioni fisicho incompatibili con l'impiego, an earta da bollo

da L. 4, rilasciato da un medico provinciale o iniittare o dall'ufti-
ciale sanitario coinunale o da un ruedico condotto,
hel 'Unso cÏfé Ìaspi'rahtð ubbië ning niiaMaisi unporrezione questa

d ve essere spedilloniälàUffth filettilofikta con didhiarazione che essa
tion titëhofria l'a'ttitudinh flšfca all'íliipiego.
Il certificato in pµroÏtt, fie Vilasciato da tin medico provinciale,

dovrà etàëre logaff2talo Èal 14eletto: se tilasciato da un medico mi-
luaie 'dðVfà beware Iëgallizalo dalle superiori autorità mtiltari, se
rilasdiát daÏl ufficiale satiÌlario comunale à da un medico condotto,
dovrà easdre Mstk'io dal desta e legaÏltzuto dal Prefetto

IV6Yi tot1ð Alitinessi certificati rilasciati du altri medlet.
Tuttavia per i candidat.i invalidi di guerra o ininorati per la

eg)15a 11axibitale il certificato dovrà essere rilaseinto <lall'autori(à
sanithrla di cui all'art. Ik n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 95,
nella färWla prescritta dal successivo.ort. 15 del flegio decreto tuede-
siyne, e tðh l'apprezzamento se .le condizioni naiche dell'invaitdo
10 idddatto idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltA di
.
Sottoporre ad una

Viäfta sänità¾L di oontrollo gli aspiranti per i quali 10 ritenga no-
dess&ffo;

h) dopia dello atato di servizio tuilltare o del foglio stiattino-
lare o congedo Illimitato per coloro che abhfatto prèstáto servizio
militare; ovvero, certincato di esito di teva per coloro alle, ävenito
concorso alla leva, non abbiano prestato servizio in1111aYo, ó cárti.
ficato di iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non ab.
biano concorso alla leva stessa.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la gue¶ra
1915-1B, produrränho fa retuplice ooþia deÏIo Stato àÏ sérvizló luili.
tare o del fogifo blafrinolaT%, inethra co10Ÿ0 t:ffe sfàWo ek 'colubiit,-
teht1 della 'guerra 191&-18 o abbiano pánécÏpafé nul h.þúftl 'nióbi-
iltati delle Forite ariWalet 0110 Stato alle %péraklóYtl militiati 'svól-
tesi nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobt'e 193Š al 5 maggio Y056, o
che la serVizio n1111|thrt non isolktö all'eutofó

. Jopo 11 5
maggio 1936 abbiano pattec1þato a relat19è è forti m)filarÏ, p(0-
durranno detta copia armotata kelle eventuáll iiétilaketize di guer-
ra, correna'ta di apposÏta ichtarkiÏdne dall& coinbefeÈte Auto-
rità militare comprovante tale partecipazione

Gli imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-18 in
sostituzione del servizio militare, ed i legionari fluntant dovranno
decantehtáré tale lott qualità

Gli invalidi della guerra 1%1 18 o di qùella in A.O.l. O deÏia
cauan nationale e coloro che in servfžlò Walktaré hón iàò\nto al-
l'estefo prestato dotto 11 à biaggiò, ÏÐ$6 filähó alvinWtfthvättat in 'al-
pendenza di operazioni militari, dimostreranub 14 Ïòfð Úlà"doð
l'estbiziotte del decreto dl coticessione deÏ1a relat1va pen e, o del
certifleato mod. 69 rilasciato Balia Wifest tYo génekäle de e belisiótil
di guerra, o infine inediable un'attestazt0We Bi .thgililità filWacinia
dalla tomþetante llaßþl%AetWanza yrókint-iáte dell'Oßera linktettale
per la protezione ed assistenza degli invalidi della guerra, e VidÏ-
mata dalla sede toMyaÍe tiell'Opère steseh, hhestaz¾he I cuÏ sihÂa
indicati anche i documenti in base al úùait à sthtä ridonoáctuta
la qualità di inválido ai Anl della látrlziotte nel riloll þŸo#Ï½claÏi di
cui all'art. 8 tiella leggé ti agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa hatíonkle, e i
flgli degli invalidi di guerra o della causa nazionale, nonchè gli
orfani o i ílgli di coloro che in servizio militare noti isolato all'estera

prestato dop6 11 5 thaggio 1936 blano rispettivamentè òåauti à divb-
11011 thvalldt in dipendenta di byerosioni militart, dovkahhó coniþib·
vare la loro qualita di ottahl di gttert% mediante certilidat8, tu òàRá
da bollo tla L. 4, Vildsciato t1Al compftente comitatö pfôvinèlald
dell'Opera nastónälé þ¾r g11 grfatti di gWerra, tega11xzitto dal FiètetÑ
e i figli degli inva11dì Ïh'ediante uno dèl doctimenti di cui al plie,
cedente comning intestato al thome 11èl padre del candidato,

i) stato ni fatni)$1a †þet i bandidati ebhingnti°e per quellt vedovl
con ptole), su enttà da bolib da L. 4, rilasetato tial comune M donil.
cil16 e dèbitainehte legaliztato.

I certificati di cui alle lettere a), d), ¢), f), g) ed f) debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del

presente decreto.

La legalizzazione delle firme non ð necessaria per i certificati

rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune di lloma.
I concorrenti che rivestano la qualità di impiegato civile statale

di ruolo, potranno presentare solo i documenti di cui alle lettere

a), b), A), i), e copia dello stato di servizio civile rilasciato dal

competente Ufficio del persottale.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti

primg della scadenza del termine utile per la presentaminne delle
domanda ad eccezione del requisito dell'etA di cui gli aspiranti deb

bono.essere provvisti alla data del presente bando, salvo, per (nit

requisito, quanto previsto all'art. 2, lett. d), in favore A1 coloro che

contraggano matrimonio ed abbiano figli entro la scadenza predetta.
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Art. 5.

Dello domalide che entro 11 termine fissato dal primo comma del
preceuente art. 6, non pervengano per qualsiasi causa all'mdirizzo
17) Indicato o che non siano complete nella documentazione e re-

golari m Lutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun conto, ed i ri-

cluedenti non saranno ammessi al concorso.
Soltanto nei riguardi dello stato di faunglia, quando questo do-

cumento contempli matrimonio o nascita di figli avvenuti fra la data
del preseno decreto ed il termine di cui sopra, e consentito che

esso venga prodotto entro un ulteriore periodo di quindici giorni
da tale termitie, purchè ne.sla stata fatta espressa riserva nella do-

manda già presentata.
Agli aspiranti phe ristedono all'estero o nelle Colonie e con-

sentito di far giungere la sola domanda nel termine stabilito di 60

giorni, salvo a produrre i prescritti documenti rispettivamente i

primi entro il termine di trenta giorni dopo la scadenza normale,
ed i secondi almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove
scritte

A tutti i candidati che saranno statt ammessi alle prove oralt,
fatta salva la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove,

quel documenti che attestino nel loro confronti nuovi titoli preferen-
zinit agli effetti del disposto del segmenti articoli 7 ed 8.

Sono esclusi dal concorso coloro che per due volte non abbiano

conseguito l'idoneitò nell'esame di concorso per lo stesso impiego
di cui al presente bando.

Art. 6.

Gli elenchi del candidati ammessi e non ammessi al concorso

saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.
La negata ammissione non sarà motivata. 11 decreto sarà pub.

blicato nel bollettino .della Direzione generale delle poste e det

telegraft.
Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna

prova di esame, come certincato di riennoscimento, la carta di

identità, o la tessera postale di riconoscimento.
Per i concorrenti che siano impiegati statall, à sufnciente 11

libretto ferroviario.

Art. 7.

L'esame constá di tre prove scritte o di una prova orale, in base

al programma annesso al presente decreto.
Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato

una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei
decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non

ottenga almeno la votazione di sei deciml.
La votazione complessiva à stabilita dalla somma della medta

det punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei concorrenti idonei è formata secondo l'or-
dine del punti della votazione complessiva.

A parità di voti, saranno osservate le preferenze stabilite dal-
Part. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive eston-
sioni e integrazioni.

Art. 8.

I posti messi a concorso so.ranno assegnati di primi riusciti nella
graduatoria di cui all'articolo precedente, termi restando i diritti
concessi agli invalidi di guerra, ai minorati della causa nazio.
nale, e a coloro che in servizio militare non isolato all'estero pre-
tygg gopo 11 5 maggig, 19¾ siano divenuti invidl¾ in dipendenza
di operazioni militagi, dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312,
e successive estensioni; e salvo l'applicazione del benefici accordati:

a) dall'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1920. n. 48, modi.

ficato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, e
relative estensioni, agli ex combattenti della guerra 1915-18, gi legio-
nari fiumani, agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interru-
zione da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore se

abþ)gno conseguito il tirovetto di ferito per la causa fascista, a coloro
che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate
delth Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie della

A.O.T. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, a quelli che in servizio
militarc non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936 abbiano
gaf;gelpato a relative operazioni milttari. ed, in mancanza, agIl or·
fant .dei caduti in guerra, o dei caduti per la causa nazionale, o

agli orfant di coloro che in servizio militare non isolato all'estero
pre6tato dopo 11 5 maggio 1930 siano caduti in dipendenza di opera-
sioni militari:

0) dall'art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, a 1542, a co-
10Tö che ana data di scadenza del termine ilssato per la presenta.
slope delle domande di parterivazione al enncorso, siano coningati
Een o senza prolo, e siano vedovi con prole.

La graduaturla suddetta verra.approvata con deemto Ministeriale
e pubblicata nel Bollettino della Oirezione generale delle posto e

det telegrafi con l'indicazione della decorrenza di nomina dei riu-
icitt

Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un funzionario
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici di grado non inferiore
al (W, presidente, e di due funzionari dell'Azienda stessa di grado non
inferiore at18•, membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non inte-
riore al 90.

Con successivo decreto Ministeriale sara nominata la detta Com-
missione esaminatrico e saranno stabiliti i giorni e la sede in cui
avranno luogo gli esami.

Art. 10.

11 candidato prescelto che, senza giustifleato motîvo, da rite-
nersi tale a giudizio insindacabile dell'Anuninistrazione, non as-
suma servizio nella residenza assegnata entro 11 termine fissatogli,
sarà dichiarato dimissionario, senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riscrva la facoltà di assegnare il suo posto,
qualora lo ritenga opportuno, al candidato immediatamente ee-

guente secondo le norme di cui alfart. 8.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente nella
qualità di impiegato d ordine in prova ed ammessi a supuláre un con-
trano provvisono della durata di un anno Durante tale periodo essi

avranno titolo allo stipendio iniziale, supplemento di servizio al-

tivo ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado di impie-
gato d'ordine

Se alla fine dell'anno di prova avranno ottenuto giudizio favo-
revole dal Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegráil,
saranno nominati impiegati d'ordine ed ammessi alla stipulazione
del contratto regolare ai sensi del R. decreto-legge 14 giugno 1Ë$,
n. 884, e successive modifleazioni, con decorrenza dalla data di
assunzione in prova, intendendosi quindi compreso nella durata
di tale contratto l'anno prestato in base al contratto provvisorio di
cui al primo comma del presente articolo.

Coloro che, invece, al termine del periodo di prova, non sa-

ranno stati riconosciuti, a giudizio insindacabile dell'Amministra-
zione, idonei a conseguire la nomina, verranno licenziati senza di-
ritto ad indennizzo alcuno.

Saranno esentati dal periodo di prova i vincitori che già appar-
tengano al personale a contratto dell'Aztenda di Stato per i servizt
telefonici, sempre che..a giudizio dell'Amministrazione, cið sia rite-
nuto compatthile con le manstoni esercitate, e qualora trattist di
provenienti dal personale diurnista a contratto, questi abbiano pre-
stato servizio per almeno un anno.

Per quanto altro riguarda sia l'esenzione dal servizio di prova,
sin 11 trattamento economien dei vincitori che proveneano dal per-
sonale a centratto o non a contratto dell'Azienda, ovvero dal perso-
nale di ruolo o non di ruolo di altre Amministrazioni statali, saranno
appliente, in quanto Difi invorevoli, le norme generali vigenti in
materia per le Amministrazioni dello Stato.

Il presente decreto sarà reelstrato alla Corte del conti e pubbli-
cato nelin nazzetta Uffriale del Reeno o nel Bollettino della Dire-
zione generale delle poste e del telegra.fl.

Roma, addi 2 febbraio T910-XVIH

H Ministro: HosT VENTURI

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

PROVE SCRiffE

I.

Composizione italiana (di cultura generale).

II.

Aritmetica (operazioni sul numeri interi, decimali e frazionari. .
Sistema metrico decimale. - Numeri complessi. • RaPporti e propor-
zioni. - Regola del tre semplice e composta. - Interesse sempuce e

composto, - Scoto).

III.

a) Geografla (Geografia fisica e politica dell'Europa in generale
e deWitalia in particolare. - Colonie e possedimenti italianL - Cenni
di geogralla fisica e politica delle altre parti della terra),
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0) Elettricità e magnetiënlo (Legge di Ohm dirciriti dgivati.
Effetti della corrente. - Magneti ed elettremag110ti. - Pile ed accu-
mulatori. - Elementi costitutivi di un apparecchio telefutilco. · Cenno
sommario sulle operazioni che si rendono necessarie per il collega-
mento di due apparecchi. - I,inee aeree e cavi telefonici).

N.B. - Il tema sarà diviso in due parti: una . per la geografia
e l'altra por l'elettricità e mngnetismo.

PROVA OR.tLE

Oltre alla materia delle prove scritto:

a) Cultura specifica (Nozioni sull'ordinamento polìLico e aul-
ministrativo dello Stato Italiano. - Carta del Lavoro. - Cenni sulle
Corporazioni. - Cenni sull'organizzazione del servizio telefonico in
Italia)

b) Elementi di statistica (Concetto di statistica. - Rilevazione e

&poglio dei dati statistici).

Visto, il Ministro: Host VENTURI
(714)

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Concorso a quattro posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Visto il II. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successivo variazioni.

Visto 11 11. decreto 30 dicembre 1923-11. n. 2900, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI, n. 1227, concernente
1 ruoli .organici, del Ministero per gU scambi e per le valute;

Visti i Begi decreti 5 settembra 1938-XVI, n. 1514, e 20 giugno
1939-XV11, n. 808;

Ritenuta l'opportunità di conferire i quattro posti di grado 11•
tuttora disponibili, al sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 24 luglio
192AXVI, n. 1227, nel ruolo di gruppo A dell'Amministrazione cen.

trale;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per titoli e per esame, a quattro post)
di vice segretario in prova (gruppo A. grado 116) nel ruolo del per
80nale della Amministrazione centrale del Ministero per gli scambi
e per le valute in conformità delle disposizioni contenute nell'art. O
del R. decreto-leRRe 24 tuglio 1938-XV1, n. 1227.

A detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.

Art. 2

Al concorso potrà partecipare 11 personale di ruolo di gruppe 8
del Ministero per gli scambi e per le valute e delle altre Amministra-
zion) dello Stato, munito del prescritto titolo di studio, e, prescin-
dando dal limite di eta, 11 personale non di ruolo in servizio da non
ineno di due anni presso la Sovraintendenza allo scambio delle valute
il Sottosegretariato e il Ministero per gli scambt e per le valute a

presso le altre Amministrazioni dello Stato che sia in possesso 'del

prescritto titolo di studio e degli altri requisiti richiesti.

Art. 3.

Costituisce titolo di preferenza, a parità di merito, l'aver prestato
servizio presso 11 V *tero per gli scambi e per 10 valute.

Art. 4.

Ile domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo

da L. Oe corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno perve-
nire al Ministero per gli scambi e per le valute (Direzione generale
per le questioni doganali, gli affari generali e 11 personale - Ufficio
del pemonale) entro 11 termine di 30 giorni dalla data di pubblica-
done del presente decreto nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Gli aspiranti che ristedono nelle Colonie o all'estero, possono

presentare nel suddetto termine la sola domanda, salvo ad esibire
I iloenmenti prescritti entro 30 giorni dalla scadenza del termine di
mi al procedeilte comma.

La data di arrivo sarà certificata esclusivamente dal timbro a co-
lendar10 del MinAtero, e non 31 terrà contö della data riella quale
la domanda e i relativi documeriti siano atati presentati ad altri
uffici statali, od agli uffici postali.
Nella domanda gli aspiranti dovranno precisare le loro genera-

lità, indicare il recapito ed ekocare i documenti allegati.

A corredo della donianda dovranno essere uniti i seguenti docu-
thenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L 8, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del .presente de-
creto, l'età di anni 18;

2) diplorna originale -- o copia del diploma stesso autent1eata
dal flegio notaio - di laurea; in giurisprudenza, in scienze poli-
tichë; in scienze sociali, in scienze sociali e politictic, in scienze
sociali econorniche e polítiche, in scienze sindacali, in economia e
commereto, in scienze politiche cd ammînistrative, in scienze appli-
cate alla carriera diplomatica-consolaro, in scienze econernidhe e
marittime;

3) certificato su carta da bollo da L. A del podestá del Comune
di residenza, dal quale risulti che il candidato à cittadino italiano
e gode dei diritti politie); ovvero cho non è incorso in nessuna delle
cause previste dall'art. 107 del testo unico della icgge elettorale-poll-
tica per la perdita dei diritti medesimi.

Sono equipurati al cittadini dello Stato, agli effétti del presente
decreto, gli itahani non regnicoli e coloro per. I quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Eleale;

4) certificato su carta da bollo da L. 4 da rilasciarel dal segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento defia Provincia
in cui ha domicilio il candidato, dal quale.risulti l'appartenenza.al
Partito Nazionale Fascista od alla Gioventù italiana del Littorio, ðp-
pure ai Gruppi universitari fascisti, nonché l'anno, il mese e 11
giorno d'iscrizione.
L'iscrizione non à .richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra.
Dal detto certifleato rilasciato dal segretario federale dovrà ri-

sultare, se l'aspirante sia iscritto senza interruzione ai Fasci di
combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, o se 11 ferito per
la causa fascista, sia iscritto lninterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se
posteriormente alla Marcia eu Rotna.

Nei casi di cui al comma precedente 11 certincato dovrà essere
vistato, per ratifica, dal Segretar,io del Partito o dal Capo del servizi
amministrativi o da uno dei Vice segretari del Partito stesso.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato 40Vrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al.

l'estero dovanno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale
Fasetsta mediante certificato redatto su carta'da bollo da L. 4, rila·
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori cen.
trali dei Fasci stessi.

Detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segro-
tario del Partito o del Capo det servizi amministrativt o di uno dei
Vice segretarl del Partito stesso solo nel caso in cut si attesti l'ap-
partenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
I certificati d'iscrizjoue al Partito Nazionale Fascista da epoca

antettore al 28 ottobre 1922, rilasetati, secondo 11 caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese, o dai segretari federali.del flegno,
dovranno avero il visto di ratifica dal Segretario del Partito o del
Capo del 6ervizi amministratiYi o di und del Vice segretari del
Partito stesso:

Sy certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L 12:

0) certificato di buonn condotta morale, civile e politica da
rilasciars¥ su carta da bollo da L 4 dal podestA dell'ultimo Comune
41 residenza;

7) certificato medico da rilasciami su.carta da bollo da U.
da un medico provinciale o rillitare od anche dall'ufficiale eenitario
del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante e di sans
e robusta costituzione fisica ed immune da difetti od imperfezion
che possano menomarne l'abilità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazion

produrranno 11 certilleato, da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di e
all'art. 14, n. 3, del it. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella fo
presorttta dal successivo art. 15.

Nel caso in cui l'aspirante abbia una qualsiasi tinportezione
questa dovrà essero specificatamerito menzionata nel certifloato ide-
dico con dichiarazione che non monoma l'attitudine fisica aWimple
al quale concorre.

L'Amministrazione há facoltà dl comrollag gl,ndacabilnient
tale dichiarazione;
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8) copia dello stato di eervizio inilitare lm 1%spiratite abbia pre.
stato servizio da ufficiale, ovvero topta det toglio inntricolare, se
mottafßc:ale o militare di truppa. Coloro the 'non abbiano pfestato
servizio militare debbono invece presentare 11 certificato di taito
11 leva o 41 iscrizione nelle liste di leva, Mia tilastfarsi wu carta da
bodo da L. 4.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, oppure abbiano partecipato nei reparti delle Forze armata
cedo Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orient.ale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, ovvero abblano parte-
tapato in servi21o non isolato all'estero a relative operazioni milita3ri
dopo 11 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali boneme-
Tertze di guerra, anche la dichiarazione integrativa at sensi delle
circolari n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale mili‡are ufficiale
ove ne abbiano diritto.

I candidati invalid1 di guerra o minorati per la causa fascista
o per la difesa delle Colonie delf'Africa Orientale ovvero per Ope-
taziðni militari cui abbiano partecipato in servizio non isolato
all estero, dovranno debitamente comprovare tale loro quaHtà me-

diante la esibizione del ðecreto di concessione della relativa pen-
eione od assegno privilegiato di guerra, oppure mediante certificato
rood. 69 rilasciato dalla Dire2ione generale delle pensioni di guerr2,
ed anche mediante didhiarazione di invalidità rilasciata dalla com-

petente reþpresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di
guerra, a cotidizione che l'attestazione rilasciata dalla rappresen-
tanza provinciale indichi anche i provvedimenti in base al quali
è stata riconosciuta la quallth di invalido ai fini dell'iscrizione nel
ruoli proviticiali di cui all'articolo 8 della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, e sia sottoposta alla vidimazione della sede centrale della
()pera warlonale invalidi di guerra.

Gil orfant del caduti in gtlerra o per la causa fascista o per la
flifesa delle Colonie dell'Mrica Orlentale o per operazioni militari
cui abbiano parteelpato in servitle non isolato alPestero, i figli degli
invalidi di guerra o minorati per la causa fascista dovranno dimo-
strare la loro qualità mediante certificato su carte da bollo da L. I
del podesta del Comune del domicillo o della 'loro abituale meldenza;

3) stato di Tainiglia sti carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal
potlesta del Comune dove 11 candidato Wa 11 suo domicillo. Da
prodursi soltanto dal conntgati, o dal Vedovi;

10) fotografia recente del tandidato (sulla 4tfale deve essere
appl.tenta una marca da bo110 da L. 8 da annullarsi dalPillflolo
del bollo straordinario) con la sua firma, da autenttearsi dal pode-
stà e da un notato.

Detta fotografia non occorre sta presentata da quel candidati
che, aþIlartenendo ad Ammintetrationi statall, siano 111 possesso del
libretto ferroviario. In tal caso dovranno essere indleati, nella
domanda di partecipa210ne al 00noorso gli estremi del libretto
ferroviario;

11) ranporto informativo dal quale, oltre a un glad121e com-
glessivo sulle funzioni disimpegnate, risultino, fra faltro, i servizi
ai quali il candidato è stato addetto.

Per 11 personale non di ruolo detto rapporto dovrà contenere
anche gli estremi del provvedimento di assunzione in servl2io straot-
dinario e la data di inizio del servizio etesso, nottehè la quallfica
rivestita e nn giudizio sulla opeositA tH rendimento del candidato;

it) dichiarazione del candidato di non appartenenza alla razza
ebraica.

Art. 6.

I documenti di cul at numert 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo
dovranno essero di data non anteriore a tre mesi da quella di pub-
blicaz10ne del presente decreto.

La firma.dell'ufficiale dello stato civile che rilascia 1 tertificati
di nasc1ta e di cittadinanza deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale o dal pretore competente per territorio; pei certificati
di buona condotta la firma del podestA va legalizzata dal prefetto;
la firma del segretario di Regia procura, nei certificath generali
del casellario giudiziale, va legalizzata dal procuratore del Re.
Il certificato di sana .e -robusta costituzione fisica deve essere lega-
lizzato dal prefetto, se ruasciato da un medico provinciale, e deve
Invece, contenere O visto del podesta, tinnche la legalizzatione del
prefetto, se rilasciato da un uffleiale sanitario: se 11 certificato medico
v ne rilasciato da un medico militare, .la firma di questi deve essere
autenticata dalla superiore autorità militare; la firma del podestà
o del notaio che atttentica la fotografia, deve essere ententicata ri-
spettivamente dal prefetto, ovvero dal presidente del Tribunale o
dal pre1ore competente per territorio.

La legalizzazione delle Orme da parte del presidente del Tribu-
Sale o del prefetto, non occorre þer i certificati rilasciati da auto-
rlth atnininistrative residenti nel comune di Roma. .

I concorrenti che appartengono ad Amministrazioni statali come
imptegati di ruoto, potranno itmitatst a produrre i documenti di
cui ai umeri 2, 6, 8, 9, 10 e 11 del precedente articolo, insieme a copla

.
ititegräle del loro stato di servizio civile rilasciato th natit nön anto.
riore 64 tre tuosi a ptiella di ()tttibircaziðile del ptekente deðttto a
attenticata dai stiperiori gerarctnci, da rilasciarsi tull'g¡iposito Illd-
dello allegato al R. decreto 30 dicembre 192341, M. 2960, 50110 stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato.
I concorrenti impiegati nota di tuolo ette si trovino sotto lð armi

sono dispetisati dal produrre i documenti di cui ai numer! 3, 8, 7 e 8
del precedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in
carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale apparten-
gono comprovante la loro buong condotta e la idoneità fisica a co-

prire il posto al quale aspirano. Il documento di cui al n. 6 dovrà
perð essere presentato appena Saranno collocati in congedo.

Art. 7.

Tutti i documenti dovralmo essere effettivamente allegati alla
domanda. Non .si ammettono riferimenti a presentarloni fatte ad
altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale,
ne si terrA conto delle domande presentate dopo il termine di cui
all'art. 2, né di quelle insufficientemente documentate.

La mancanza, anche di uno 6010 dei documenti prescritti im-
porta la esclusione dal concorso.

Comunque l'Amministrazione potra concedere un brevissimo ten
mine per la rettiflea det documenti non regolari.

E' tatta salva, at candidati ammessi alle prove orali, la facoltà
di produrre, prima di sostenere detta prova, quel documenti che
attestico nel loro confronti titoli preferenziali acquisiti posterior-
mente alla presentazione della donianda agli UTrotti della nomina al
posto cui aspirano.

L'ammissione potrà inoltrŒ essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato e insindacabile.

I documenti di cui all'art. 3 non sono restitulti ad eccezione del
solo titolo originale di studio, al candidati dichiarati vincitori che
accettino la nomina.
Agli altri candidati la restituzione del doeurnenti sarà effettuata

non prima che siano trastorsi i termini fissati dalla legge per pre
durre ricorso jriorisdizionale o straordinario, salvo che ne faccianð
domanda la carta da bollo da L. E, dichiarandð che nulla hanno
da reclamare in merito all'usito del concoreo.

Art. 8.
L'esame consterA:

a) di una prova scritta su una delle sagdenti anateriet
1) economia politica-corporativa - Politica economica¡
2) diritto amministrativo;
3) legislazione sull'ordinamento e sulle attribuzioni del Mink

stero per gli scambi e per le valute;
b) di una prova orale che verterà sulle materie oggetto della

prova scritta e su elementi di statistica.
Le prove serttte at svolgeranno in Roma in giorni che saranno

físenti con enteessivo provvedimento.
I candidati avranno tomanica21one in tempo utile dell ora e del

luogo in eni tanto la prova scritta iluanto la prova orale saranno
tenute.

Essi dovrarmo presentarsi agli esami muniti di carta di iden-
tità o di altro documento di identificazione personale.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-
creto sarA composta da un direttore generale del Ministero per gli
scambi e per le valute, presidente, e da tre funzionari di grado non
infertore al sesto del Mintstero etesso.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-
nario di gruppo A e di grado non inferiore al 96.

Art. 10.

La Commiselone procederà preliminarmente alPesame del titoli.
Non sarà ammesso alle prove di esame il candidato che in detta

valutatione non avrà ottenuto una media di almeno cinque decimi.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno

una votazione di almeno sette decimi nella prova scritta.
Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di almeno

set decimt
La somma della votazione riportata nella prova scritta, della

votazione della prova orale e della votazione ottenuta per i titoli,
costituirA, per ciascun candidato, 11 risultato definitivo in base al
quale sara formata la graduatoria.

A parità di merito saranno osservate le dispostzioni delfart. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178, nonche le altre dei Regt
decrett-legge 2 dicembre 1935, a 2111, S giugno 14 4 1172, e
21 ottobre 1937, n. 8179.
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Per l'asgegnazione dei posti agli idonel frtvalidi di guerra e per
.la causa 11azloliale o in diperidenza dei fatti d'atmo verificatisi dal
16 gennaio 1935-X111 per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o dopo 11 5 maggio 1936-XIV all'estero agli idonei ex-combattenti o
legionari fiumani, o feriti per la causa fasoista, o iscritti ai Fasci
di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno
partecipato nel reparti mobilitati dalle Forze armate dello Stato
alle operazioni svoltesl nelle Colonie dell'ATrica Orientale dal 3 ot-
tobre 1935XIII al 5 thaggio 1936-XIV, agli idonet che hanno prestato
servizio militait non isolato all'estero in operazioni militari dopo il
5 maggio 1938, e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o di
caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme

verificatis) dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orlentale, e dopo 11 5 maggio 1936-klV, all'estero, si osser-

Veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 10:ß,
n. 48, del II. decreto-legge 30 ottobre 19¾. n. 1842, nelle leggi 26 10-

glio 1020, n. 1197, 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 1908. nonché nel Regi decreti-Iegge 2 dicembre 1935,
A. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, .n. 2179.
La graduatol'ta di cui sopra sarà approvata con decreto'Ministe-

riale e pubblicata nella Gazzetta fifficiale del Regno. Contro di essa

possono essere presentati, per la precedenza dei candidati, reclami
dagH interessati nel termine di giorni 15 dalla pubblicazione della

graduatoria e su tale reclamo decide in via definitiva 11 Ministro,
sentita la Commissione esaminatrico.

Art. 11. *

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di vice segre-
tari in prova nella carriera amministrativa del Ministem per gli
scambi e per le valute e conseguiranno la nomina a vice-segretario
se riconoecluti idonel dal Consiglio di amministrazione dopo em

periodo di prova non inferiore a sei mesi. I candidati vlucitori del

concorso che siano impiegati di ruolo e si trovino nelle condizioni

di cui all'art. 2, terzo comma del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 46 conseguitanno subito la nordina a vice segretario.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a co-

prire i posti che si facciano successivamente vacanti.

Il vincitore che nel termine stabilito non assume le sue funzioni

senza giustificato Inotivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile

del Ministero, sarà dichiarato dimissionario.

Art. 12.

Ai vice segretari in prova compete 11 rimborso della sola spesa
personale di viaggio in seconda classe (dal luogo di residenza nel

Regno, ovvero dalta stazione di confine o dal porto di sbarco per
coloro che al momento della nomina risiedono all'estero), nonché dal
giorno dell'assunzione in servizio un assegno lordo mensile di

f.. 833,00.
AR11 aventi diritto, competo, altresi l'aggiunta di famiglia, giusta

le Vigenti disposizloni.
Al provenienti da altri ruoli di personali statali saranno corri-

aposti gli assegnt previsti nell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennato
192ß, n. 40.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

Ngtstrazione.

Roma, addi 29 gennaio 19&XVIII

Il Ministro: Ricc4RDI

(660)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga del concorso a otto posti di capo manipolo
della Milizia narlonale della strada

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobro 1939-XVII, n. 12757, regt-
strato alla Corte del conti il 24 ottobre 1939-XVII, registro 26 lavori

pubblict, foglio n. 50, col quale è stato bandito un concorso a otto

posti di enpo manipolo della Milizia nazionnie della strada,
Ritenuto che alla data del 3 gennato 1940-XVIII, tempo utile per

la presentazione dei documenti da parte degli aspiranti, sono par-
vemite al Comando della Milizia nationnte della strada un esismo

numero di domande o che pertanto si rende necessario prorogare
11 termine fissato 001 decreto succitato;

Decreta:

B termine per la presentazione dei documenti per 11 concorso
a otto posti ûl capo inanipolo della Milizia nazionale della strada 6
prorogato al 15 febbrato 1940-XV1IL

Roma, addi 3 gennaio 1940-XVIII

18 Ministro: Simmu
(729)

REGIA PREFETTURA DI IIRENEE

Graduatoria generale del concorso a posti di medico tondotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI F1RENZE

Veduta la relazione della bommissione giudicatrice del concorso
a n. 10 posti di medico condotto, venanti nella provincia di Firenza
al 30 novembre 1937-XVI:

Veduto il testo unico delle leggi sanitario apþrovato con R. de-
ereto 27 luglio 1934, n. 1285;

Veduto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 881¡

Decreta:
,

E' approvata la seguente graduatot·ia del concorso a n. 10 posti
di medico rondotto vacanti nella provincia di Firenze al 30 novem-
bre 1937-XVI:

1) Sandrint dott. Alessandro . . . . . . . . 90tì 53,43
2) Capecchi dott. Albe'rto . . . . . . . . . . a $2,30
3) Tani dott. Giovanni . . . . . . . . . . . » 51,58
4) Bitossi dott. Fabrit10 . . . . . . . . . . » 51,42
5) Nencioni dott. Pietro . . . . . . . . . . • 51,17
6) Tost dott. Alvaro . . . . . . . . . . . . » 50.66
7) Favretti dott. Mario . . . . . . . , . . . » 50.62

8) Benini dott. Francesco . . . . . . . . . . » 50,23
9) De Giuli dott. Giulio . . . . . . . . . . » 49,84
10) Giuliani dott. Carlo . . . . . . . . . . . » 48,48
11) Billi dott. Ferdinando . . . . . , . . . 48,47
12) Manneschi dott. Gino . . . . . , , , , , a 48,4|,
13) Campo dott. Teodoro . . . a . . . . . . » 48.41
14)Milant dott. Remo ... . . . . ... . . . » 48.39
15) Abbatecola dott. Benedetto . . . . . . . .

» 67.51

16) Naldoni dott. Salvatore . . . . . . . . .. » 47.38
17) Pieri dott. Erasmo

.
. . . . . . . . . » 46.99

18) Fabbrizi De' Blant dott. Alberto . . a s . . » 46,79
19) Busont dott. Luigi . .. . . . . . . . . . • 46,31
20) Comi dctt. Gaetano . . . . . . , , , . . » 46.28
21) Cerami dott. Giuseppe . . . . . . . , 4 , a 46.27
22) Crisci dott. Alfonso .

'. . . . . , , . . . a 46,08
23)°Carmine dott. Federigo . . . . , . . . . a 4ß,81
24) Fûnci dott. Luigi . . . . . . . . . . . , a 45,74
25) Pallini dott. Gilberto . . . . . . , , . . a 44,37
28) Torelli dott. Carlo . . . . . . . . . . . .

s 44,29
27) Ballerini dott Giuseppe . . . . . . . . > 44,20
28) Horloch dott. Augusto . . . . . . . . . . a 63.84
29) Parrini dott. Mario . . . . . . . . . , , a 43.77
80) Wiecmann dott. Renzo . . . . . . . . . .

• 45,47

31) Batistint dott. Mario , , . . , , . . . . , a 43.09

32) Vannini dott. Giorgio . , . . . . . . . . . » 42.00
33) Caslagni dott. Aldo . . m a . . . . . . a a 40.98
34) Nicolosi dott. Gaetano . . . . . . . . . . • 40.61
35) Rocchini dott. Aldo . . . . . . . , , , , , a 40,59
38) Puccioni dott. Mario . . . . . . . . . . . • 40.43
37) Fazzi dott. Giuseppe . . . , , , , , , , . » 40,29

38) Cammilli dott. Guido . . . , . . . . . . . » 39.85
39) Macchi dott. Adolfo . a . . . . . . . . . • 39.65
40) Failla dott. Pietro . . . . . . . . . , . .

» 39.08
41) Malvicà dott. Pietro . s . . . . . . . . . » 38,70
42) Plegari dott. Andrea . . . . . . : . . . . a 87-

Il ytesente deemto verra inserito nelin onsrette rif4ctare del
Resmo, nel Fostlio annunri legalt della Provincia pubblicato per
otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura di Firenze e del

comuni di: Borgo S. Lorenzo, Castelftorentino, Viesnie, Pireasuola,
Greve, Marradi, Pontassieve, Sesto Florentino e Vinct

Firense, addi 22 gennaig 1940-KVIII
· Il prefeito: PAuriERI
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZB

Veduto il proprio decreto di part data e numero con il quale si
approva la graduatorm dei concorrenti ai posti di medico-condotio
Vacanti nella provincia di Virenze al 30 novembre 1987-XVI:

Tenuto conto dell'ordine di gradtmtoria,
Vedute le dispostziom contenute nel testo unico dello icggi sani-

tarie, approvato col R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè le df•
sposizioni contenute nel R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

1) O dott. Sandrlni Alessandro e destinato a prestare sei'vizio
nella condotta sud-est di Borgo S. Lorenzo.

2) Il dott. Capocchi Alberto è destinato a prestare servizio nella
condotta capoluogo di Fiesole.

3) Il dott. Tani Giovanni ð destinato a prestare servizio"ffe p
la cðndotta capoluogo di Castelflorentino.

4) Il dott. Bitossi Fabrizio e destinato a prestare servizio nella
Þ condotta (Cercma) di Sesto Florentino.

.

5) 11 dott. Nenciont Pietro è destinato a prestare servizio nello
condotta di Levante - Vinci.

6) Il dott. Tosi Alvaro è deathlato a prestare servizio nella 16

00mdotta di Firenzuola.

7) Il dott. Benini Francesco è destinato a prestare servizio nella
condotta di S. Polo di Greve

8) Il dott. De Giull Giulio ð destinato a prestare servizio nella
condotta di Montehonello.di Pontassieve.

9) Il dott. Giuliant Carlo é destinato a prestare servizio nella
Þ condotta (Pietrainala) di Firenzuola.

10) Il dott. Billt Ferdinando é destinato a prestare servizio neßa
Þ oondotta (Lutirano) di Marradi.

Tpodestá del comuni di. Borgo S. Lorenzo, Fiesole, Castelfloren-
tino, Sesto Piorentino, vinci. Virenzuola,. Greve, Pontassieve, e M,ar-
redi sono incarte:iti dell'esecuzione del presento decreto che sarà

inserito nella Gästella Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi leggli
della provincia di Pireilze e giubblicato per otto giorni consecutivi
ne1Palbo della Prefettura di Firenze e dei Comuni sopra indicati.

Firenze, addl 25 gennaio 1940-XVIII

11 prefetto: PALMIERI

(428)

REGIA PREFETIURA DI VERCELLI

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto 27134 del'12 agosto 1939-XVII, col quale si
approvava la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice
nel concorso a posti di medico condotto vacanti nella Provincia al
20 novembre 1937;

Visto 11 proprio decreto n. 31939, div. 3-S, del 26 ottobre 1939-XVII,
col quale fu dichiarato vincitore del concorso per 11 posto di medico
condotto del comune di Valdengo, Piatto o Cerreto Castello il dottor
Cavagnino Pletro;

Ritenuto che il dott. Cavagnino Pietro ha dichiarato di rinunciato
alla nomina in detto consorzio, come da comunicazione in data
12 dicembre 1939, n. 2772, del podestå di Valdengo;

,
Ritenuto che, occorre provvedere alla nomina di altro candidato

risultato vincitore che segue in graduatorta ed abbia chiesto quella
sede in ordine di preferenza;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitario 27 luglio 1934, n. 1205:
Visti gli articoli SG e 58 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' dichiarato vincitore per la condotta suddetta 11 dott. Leonesi
Ettore.

U presente decreto della cui esecuzione à incaricato 11 podesta di
Valdengo, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del flegno, nal
Foglio annunzi legali e per otto giorni nell'albo pretorio della Prefet-
tura e det Comuni interessati.

Tercelli, addl 17 gennaio 1910-XVITI

Il pyefetta: BARAIBLLI
goal

Varianto alla graduaioria det Vincitori del concorso '
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto 6 settembre 10;19, n. 18808, col quale di
approva la graduatoria del concorrenti at posti di veterínariomidotto
vacanti nellq provincia di Vercelli al 30 novembre 1937;

Visto 11 proprio decreto pari data n. 18801 col quale venne dfdigiû-
rato vincitore del concorso al posto di veterinario condotto ddi cán-
sorzio di Cossato 11 dott. Bovatti Idolo, secondo classificatog

Vista la nota del podestà di Cossato 28 tiovembre scorso it 11
colla quale si comunica che 11 dott. Rovatti Idolo ha riminciâtd al
posto;

- Vista la lettera 14 dicembre scorso del dott. Antonio Braedinf terzo
classificato colla quale egli pure dichiara di rinunciare al 116840 per
l'avvenuta nomina nel comune di Tolmezzo: .

Vista la lettera 13 corrente del dott. Carm Amos, veterinárioicon-
sorziale di Mongrando, quarto classificato, colla quäle dichiara di
accettare la nomina al posto di veterinario condötto di coesato;

Visti gli articoli 20 e 50 del regolamento 11 marzo 1933 per i
concorsi ai posti di sanitari dei Comuni e dello Provincle;

Decreta:

Il dott. Carra Amosso dichiarato vincitore del concorso al posto
di veterinario condotto del consorzio di Cossato.
Il .podesta di Cossato ò incaricato della esecuzione del presente

decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ligwaam uur

Regno, nel Foglio annunzi legali e per otto giornt alPa,the della
Prefettura e del Comuni interessati.

Vercelli, addl 15 gennaio 1940-XVill

Il prefelM: limmo I

(409)

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Graduatoria del concorso al posto di coadintore presso la Sezione
medico micrografica del Laboratorio provinciale d'igiene e

pronlassi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Visti i decreti prefettizi n. 39501 del 31 dicembre 1988 e n. 3967
del 15 febbraio 1969, con i quali provvedeva a bandire pubblico
concorso per 11 posto di coadtutore presso la Sezione ruedico-micro-
grafica del Laboratorio provinciale d'igtene e profilassi di Poggia:

Visto il successivo decreto n. .19182 del 22 luglio 1939 col quale
veniva ammesso al concorso predetto ü dott. Maturese Giuseppe,
da Napoli;

Letti i verbali della Commissione giudicatrioc del concorso
trasmessi alla Prefettura con la Ministeriale n. 20400.12.A.Gj3000 del
3 gennaio 1944XVIII;

Visto gli articoli 36 o 86 del testo unico dello leggi sanitarie
(R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265) e gli articoli 75 e 78 del regola-
mento dei concorsi per sanitari 11 marzo 1935-XVIII, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei. candidati chiarati
idonel al concorso per tm posto di coadhitore presso la Sezione
medico-micrografica del Laboratorio proyinciale di igiene e proft-
lessi di Foggia:

Dott. Matareso Giuseppe, con Voti 149.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta L'fftelale del

Regno e nel Poglio annunzi legali della Provincia e pot sarà notifi-
cato al Preside dell'Amministrazione provinciale per i provvedi-
menti di competenza.

Foggia, addi 14 gennaio 1940-XVIII

Il prefeito: VELu

(430)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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